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AL NOBILE 



GAETANO COGOELO 



PADRE DELLO SPOSO 




'Sudine ec/ / 



P erniettete a ohi vi ama di cuore sincero ed 
altamente vi pregia ; permettete a chi si ebbe sem- 
pre da voi prove di amicizia verace e benevolenza 
affettuosa, che in questo faustissimo giorno in cui 
il diletto vostro figlio, il Doli. Carlo, che con sol- 
lecitudine veramente mirabile sapeste educare alla 
nobiltà de’ sentimenti ed alla generosità degli affetti, 
per amabilità di costumi, per copia d’ingegno e di 
studii e virtù domestiche, cittadine, religiose a lutti 
carissimo, giura fede di sposo all’ eletta del suo 
cuore, soavissima fanciulla, fiore di candore e pu- 
rezza; permettete che mi associi al vostro gaudio 
e partecipi di vostra letizia. Il sereno di questo 
giorno non sia mai velato da nube alcuna, voi e 
la vostra Giulia, madre sì buona ed affettuosa, felici 
vivete nei figli vostri ed essi lieti vivranno di voi, 
e ben presto il sorriso d’ un caro angioletto, fruito 
di casto amore. Vi letizierà di celeste contento. 

Ora non vi dispiaccia che a tenue testimonianza 
di esultazione publichi una lettera inedita del mesto 
prigioniero dello Spielberg, dell’amorosissimo autore 
di Francesca, di Silvio Pellico che vivrà eterno nel 
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cuore di quanti amano la Patria e la Religione. 
Ogni linea di Silvio, cosi un gentile Scrittore, è un 
prezioso tesoro, poiché rivela la preziosità deir ani- 
ma sua. La lettera è diretta a quel Monsignor Se- 
rafino De Luca che fu l’amico e collega dei tre 
rispettabili Zìi de’ vostri Sposi, che sono del nostro 
Capitolo e della nostra città bello decoro: a quel 
Serafino De Luca che educalo alla scuola dei grandi 
Padri ed Oratori fu mirabile banditore della divina 
parola, la cui voce seppe commuovere, illuminare, 
ammaestrare, si caro ai Balbo, ai Parravia, ai D’Au- 
gennes, ai Barbieri, ai Rosmini, gloria della nostra 
città, vanto della cristiana eloquenza. 

Voi pertanto compatite 1’ umile offerta e sempre 
amate e credete chi si dice cd è 
Vicenza li 23 Agosto 1863 



VOSTRO SINCERO ED AFFETTUOSO AMICO 

NtEVO ORAZIO 
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Torino, 27 OH. 39 



^toar^imo e venerméuMimo 'i&iva/cere / 



Quanto siete buono di serbare sì caritatevole 
memoria di me, uomo cosi nullo! Ve ne sono grato, 
come altresi dell’ avermi fatto onorare d’ una visita 
d’ amici vostri. A gara Monsignor Cogollo e il D. r 
Zille dicono ogni bene di voi, e quantunque la lor 
voce sia quella di tutta Italia l' ho intesa con gran 
piacere, come avviene di certe musiche predilette 
che sempre vanno all’ anima. 

Godo pure che siate in buona salute. La mia, 
già assai debole, è ora debolissima, onde talvolta 
mi credo vicino al formidabile passaggio, pel quale 
Dio mi faccia misericordia! Ajutatemi voi che gli 
siete servitore si degno. Prego eziandio per voi, 
malgrado l’ indegnità mia. 11 Signore vi conservi 




ancora molto per l’ utilità grande che l'eloquenza 
vostra e Io vostre virtù spargono nella sua Chiesa, 
e vi risparmi le Croci più doloroso, e vi conforti 
con ogni consolazione. 



IL VOSTRO UM1L.‘ ED AFF.* AMICO 

SILVIO PELLICO 



Sono ritornati da me Monsign. Cogollo e il 
D.' Zitte, e questi m’ ha recato il libro del Sig. 
Riva. Ne sono gratissimo all’ Autore. Diteglielo, 
e porgetegli i miei umili ossequj. 



_ Hwle 

5 <? 314^3 
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